
Venerdì, XV settimana del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mt  12,1-8):  In quel tempo, Gesù passò, in giorno di sabato, fra campi di

grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere delle spighe e a mangiarle.

Vedendo ciò, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito

fare di sabato». Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi

compagni ebbero fame? Egli entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell’offerta, che né a lui

né ai suoi compagni era lecito mangiare, ma ai soli sacerdoti. O non avete letto nella Legge che

nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio vìolano il sabato e tuttavia sono senza colpa? Ora io vi

dico che qui vi è uno più grande del tempio. Se aveste compreso che cosa significhi:

“Misericordia io voglio e non sacrifici”, non avreste condannato persone senza colpa. Perché il

Figlio dell’uomo è signore del sabato».

«Misericordia io voglio e non sacrifici»

Rev. D. Josep RIBOT i Margarit
(Tarragona, Spagna)

Oggi, il Signore si avvicina al seminato della tua vita, per raccogliere frutti di santità. Troverà carità,

amore a Dio e amore agli altri?. Gesù, che corregge la casistica meticolosa dei rabbini, che faceva

insopportabile la legge del riposo sabatico: dovrà ricordarti che a Lui solo interessa il tuo cuore, la tua

capacità di amare?

«Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare in giorno di sabato» (Mt 12,2). Lo

dissero convinti, questo è l’incredibile. Come si può proibire di fare il bene, sempre? Qualcosa ti ricorda

che non ci sono scuse per non aiutare agli altri. La carità vera rispetta le esigenze della giustizia,

evitando l’arbitrarietà o il capriccio, ma impedisce la rigorosità, che uccide lo spirito della legge di Dio,

che è un invito costante ad amare, a darsi agli altri.

«Misericordia io voglio e non sacrificio» (Mt 12,7). Ripetilo molte volte, per inciderlo nel tuo cuore: Dio,

ricco in misericordia, ci vuole misericordiosi. «Quanto vicino è Dio a chi confessa la sua misericordia! Si;

Dio non va lontano dai contriti di cuore» (Sant’Agostino). E che lontano sei da Dio quando permetti che il

tuo cuore si indurisca come una pietra!

Gesù Cristo accusò i farisei di condannare gli innocenti. Grave accusa. E tu? Ti interessi davvero per le



cose degli altri? Li giudichi con affetto, con simpatia, come chi giudica a un amico o a un fratello? Cerca

di non perdere l’orizzonte nella tua vita.

Chiedi alla Madonna che ti faccia misericordioso, che tu sappia perdonare. Sii benevolo. E se scopri nella

tua vita qualche particolare discordante in questa disposizione di fondo, adesso è il momento per

rettificare, esprimendo qualche proposito efficace.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Dolce è il nome di misericordia; e, se il nome è così dolce, quanto più sarà la cosa stessa? Chi vuole
ottenere misericordia in cielo beve praticarla in questo mondo» (San Cesario d’Arles)

«Questa parola di Dio [Gesù] ci è giunta, attraverso i Vangeli, come una delle sintesi dell’intero messaggio
cristiano: la vera religione consiste nell’amore verso Dio e verso il prossimo» (Benedetto XVI)

«Dando con autorità divina l’interpretazione definitiva della Legge, Gesù si è trovato a scontrarsi con certi
dottori della Legge (…) Ciò vale soprattutto per la questione del sabato: Gesù ricorda, ricorrendo spesso ad
argomentazioni rabbiniche, che il riposo del sabato non viene violato dal servizio di Dio o del prossimo
(…)» (Catechismo della Chiesa Cattolica, n.582)


